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News: Gemellaggio MilanOblik

Albania: terra di speranza e di rapidi cambiamenti
----------------------------------------------- Tommaso Bertolesi -----------------------------------------------

La banda dell’arcoba-
leno entra in azione!
Sara Servino
- pag 4

Un piccolo sacrificio
per aiutarci...

Giorgio Conte
- pag 8

Sport: Il calcio: che
passione...
S. Boschiroli, A.
Busacca, D. e G.
Servino, E. Del Ne-
gro e F. Danzi
- pag 7

Quest’anno i giovani di San
Pio, tra i quali abbiamo inter-
vistato Alessandra Baggi, si
sono recati nella parte nord
dell’Albania, precisamente
nel villaggio della pace di
Scutari, città vicina al villag-
gio di Oblik (paesino con una
realtà di povertà molto gra-
ve), dove si svolgevano le at-
tività di animazione (gioca-
re insieme ai bambini e
chiacchierare con i giovani).
Quest’esperienza è stata piena-
mente positiva e le resistenze
che avevano i nostri giovani
sono state superate rapidamen-
te; gioiosa è stata l’accoglien-
za da parte di bambini e giova-
ni, che li aspettavano per con-
dividere nuovamente insieme

dei bei momenti. Tante belle
emozioni sono state portate a
casa; soprattutto l’aver speri-
mentato ancora una volta l’ac-
coglienza che solo i bambini
sanno dare con un semplice
sorriso, perché in molti casi
non c’era la possibilità di co-
municare verbalmente e molto
forte è il desiderio di tornare.

Proprio il desiderio di tornare
e la voglia di sentirci vicini ci
hanno suggerito l’idea di
gemellarci. Ma cosa vuol dire
gemellarci? Il rendere parteci-
pi gli amici che non c’erano
della bella esperienza; frequen-
tare regolarmente un corso di
albanese per migliorare la co-

noscenza dei loro usi e costu-
mi, oltre che della lingua e la
manifestazione canora “Musi-
ca senza Frontiere”: quest’ul-
tima attività unitamente ad al-
tre che si svolgeranno nel cor-
so dell’anno andranno a soste-
nere i progetti in fase di realiz-
zazione.
Questi progetti consistono nel
realizzare all’interno del cen-
tro polifunzionale di Oblik (si-
tuato sopra la chiesa) una men-
sa per poter dare un pasto cal-
do ai bambini durante l’inver-
no e nella recinzione di un
campetto che garantirebbe ai
bambini di giocare in un posto
sicuro e pulito.

Le offerte vanno affidate a don Stefano
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News dall’Oratorio

LA RICETTA

DEL MESE
--------------- Cesare Tosi --------------

CAPPONE

RIPIENO

Ingredienti (dosi per 8 persone)

- 1 cappone
- 1/2 kg di carne trita
- 1 manciata di prezzemolo tritato
- 1 spicchio d’aglio tritato
- 150 g di mortadella tritata
- 100 g di salsiccia
- 100 g di parmigiano
- 2 uova
- 2 patate lessate e schiacciate
- 1 grattata di noce moscata
- 4 o 5 noci tritate
- sale e pepe quanto basta

Preparazione

Vuotare e lavare bene il cappone e
preparare in una terrina carne, sal-
siccia, parmigiano, uova, aglio,
mortadella, le noci, le patate, sale,
pepe e noce moscata. Impastare nel-
la terrina il tutto in modo omoge-
neo. Poi riempire il cappone dalla
parte inferiore con tutto il ripieno;
con ago e spago chiudere il “buco”
da dove è stato infilato il ripieno e
l’eventuale buco presente sul collo.
Al termine di questa operazione il
cappone può essere fatto lessare, il
che garantisce un’ottima cottura per
il ripieno interno, oppure può esse-
re cotto arrosto, ma in questo caso
bisogna cuocerlo a fuoco lento aven-
do cura di tenere il cappone sempre
bagnato con del brodo. A cottura ul-
timata (circa 2 h e 30 min) alzare il
fuoco e farlo dorare.
Le noci sono facoltative e le quan-
tità e la quantità del ripieno può va-
riare a seconda della grossezza del-
l’animale.

L’Oratorio San Pio V si prepara al Natale

Nonno Gelmo e la lanterna
------------------------------------ Giulia Molari ----------------------------------

---------------- Benedetta Bassi, Isabel Frampi e Feddy Lambicchi -------------

Costruiamo insieme il presepe

NOVENA DI NATALE, dal mio
dizionario della lingua italiana
leggo : ”pratica di devozione pre-
paratoria ad una festa o per
l’ottenimento di una grazia consi-
stente in particola-
ri preghiere e me-
ditazioni per nove
giorni consecuti-
vi”.
Ma per me tutto ciò
che significa ???
Io,come tutti gli al-
tri bambini, aspet-
to la nascita di
Gesu’ Bambino, aspetto un mo-
mento di grande gioia per tutti e
per dimostrare tutto il bene che vo-
gliamo a Gesu’, ci ritroviamo per
qualche giorno tutti insieme in
chiesa per pregare in modo pro-
fondo e con tutto il cuore.
Don Stefano ogni anno chiama un
personaggio particolare (lo scor-
so anno è venuto Gerardo il giar-

diniere, prima ancora Gedeone il
postino, e mercoledì 17/12 alle 17
è venuto Nonno Gelmo) che aiu-
ta i bambini a prepararsi al Na-
tale e li fa riflettere sui fatti

della vita.
Siamo tutti in-
vitati, grandi e
piccoli, e anche
questa volta
dovremo, gior-
no per giorno,
pezzo per pez-
zo, costruire la

“nostra lampada” che verrà
portata alla s. Messa di Nata-
le, il 24/12/03 alle 21.00.
Allora Vi aspetto tutti quanti
alla Novena e poi alla s. Mes-
sa della notte di Natale per ac-
cendere di una luce “magica”
con le nostre lampade tutta
la chiesa !

Il nostro oratorio organizza il
21 dicembre dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 la veglia di Natale
dedicata ai ragaz-
zi, per riflettere
sull’importanza di
questo momento.
E’ importante par-
tecipare alle veglia
perché dà l’oppor-
tunità di vivere il
Natale in modo
speciale, insieme ai
propri amici e al Signore. Que-
sta festa sarà accompagnata da
canti, ma anche da importanti
momenti di preghiera e di co-

munione fraterna.
Durante la veglia di Natale tut-
ta la comunità di san Pio sarà

riunita in preghiera e
grandi e piccini si pre-
parano a passare un
Natale più vicino a
Gesù.
Noi dell’orafoglio sa-
remo presenti come
tutta la comunità, e vi
invitiamo a partecipa-
re numerosi a questa

significativa occasione di rifles-
sione e di preghiera natalizia.
Vi aspettiamo!

Invito alla veglia di Natale
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Un pianto greco

Tucidide spiega al lettore come gli
Ateniesi “vivevano” l’éthos della
loro città.

Noi abbiamo una forma di governo
che non guarda con invidia le
costituzioni dei vicini, e non solo
non imitiamo altri, ma anzi siamo
noi stessi di esempio a qualcuno.
Quanto al nome, essa è chiamata
democrazia, poiché è amministrata
non già per il bene di poche perso-
ne, bensí di una cerchia piú vasta:
di fronte alle leggi, però, tutti, nelle
private controversie, godono di
uguale trattamento; e secondo la
considerazione di cui uno gode,
poiché in qualche campo si distin-
gue, non tanto per il suo partito,
quanto per il suo merito, viene
preferito nelle cariche pubbliche;
né, d’altra parte, la povertà, se uno
è in grado di fare qualche cosa di
utile alla città, gli è di impedimen-
to per l’oscura sua posizione
sociale. (...)

Noi che serenamente trattiamo i
nostri affari privati, quando si
tratta degli interessi pubblici
abbiamo un’incredibile paura di
scendere nell’illegalità: siamo
obbedienti a quanti si succedono al
governo, ossequienti alle leggi e
tra esse in modo speciale a quelle
che sono a tutela di chi subisce
ingiustizia e a quelle che, pur non
trovandosi scritte in alcuna tavola,
portano per universale consenso il
disonore a chi non le rispetta.

Inoltre, a sollievo delle fatiche,
abbiamo procurato allo spirito
nostro moltissimi svaghi, celebran-
do secondo il patrio costume

giochi e feste che si susseguono
per tutto l’anno e abitando case
fornite di ogni conforto, il cui
godimento quotidiano scaccia da
noi la tristezza.

Affluiscono poi nella nostra città,
per la sua importanza, beni d’ogni
specie da tutta la Terra e cosí
capita a noi di poter godere non
solo tutti i frutti e prodotti di
questo paese, ma anche quelli degli
altri, con uguale diletto e abbon-
danza come se fossero nostri. (...)

Noi amiamo il bello, ma con
misura; amiamo la cultura dello
spirito, ma senza mollezza. Usia-
mo la ricchezza piú per l’opportu-
nità che offre all’azione che per
sciocco vanto di parola, e non il
riconoscere la povertà è vergogno-
so tra noi, ma piú vergognoso non
adoperarsi per fuggirla.

Le medesime persone da noi si
curano nello stesso tempo e dei
loro interessi privati e delle que-
stioni pubbliche: gli altri poi che si
dedicano ad attività particolari
sono perfetti conoscitori dei pro-
blemi politici; poiché il cittadino
che di essi assolutamente non si
curi siamo i soli a considerarlo non
già uomo pacifico, ma addirittura
un inutile.

Noi stessi o prendiamo decisioni o
esaminiamo con cura gli eventi:
convinti che non sono le discussio-
ni che danneggiano le azioni, ma il
non attingere le necessarie cogni-
zioni per mezzo della discussione
prima di venire all’esecuzione di
ciò che si deve fare.

Fortissimi d’animo, a buon diritto,
vanno considerati coloro che,
conoscendo chiaramente le diffi-

coltà della situazione e apprezzan-
do le delizie della vita, tuttavia,
proprio per questo, non si ritirano
di fronte ai pericoli.

Anche nelle manifestazioni di
nobiltà d’animo noi ci comportia-
mo in modo diverso dalla maggior
parte: le amicizie ce le procuriamo
non già ricevendo benefici, ma
facendone agli altri. È amico piú
sicuro colui che ha fatto un favore,
in quanto vuol mettere in serbo la
gratitudine dovutagli con la bene-
volenza dimostrata al beneficato.
Chi invece tale beneficio ricambia
è piú tiepido, poiché sa bene che
ricambierà non per avere gratitudi-
ne, ma per adempiere un dovere.
Noi siamo i soli che francamente
portiamo soccorso ad altri non per
calcolo d’utilità, ma per fiduciosa
liberalità. (...)

E che questo che io dico non sia
vanto di parole per l’attuale circo-
stanza, ma verità comprovata dai
fatti, lo dimostra la potenza stessa
di questa città che con tali norme
di vita ci siamo procurata.

(Tucidide, La guerra del Peloponneso,
Mondadori, Milano, 1971, vol. I)

Sono passati 2500 anni? Esatta-
mente non so... ma mi sembra che
noi nella nostra baldanza tecnolo-
gica globalizzata davanti a questa
limpida saggezza dovremmo solo
inchinarci.

Voglio un futuro per me e per voi
ragazzi! Se i nostri padri ci hanno
consegnato questa “polis” che ci
sembra uno scempio... cerchiamo
almeno di lasciarla meglio di come
l’abbiamo trovata. Gesù su questo
ha molto da dirci! Buon Natale... e
che lo sia per tutti.
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Euanghelion: una buona
notizia per la vita
------------------------------ Andrea Cafiero -----------------------------

La banda
dell’arcobaleno
entra in azione!
--------- Sara Servino ---------

Il gruppo 18-19enni aderisce ad “Antiochia”

Così come nel 2002, anche que-
st’anno l’Oratorio san Pio V ha
proposto al gruppo 18-19enni
l’esperienza di Antiochia. Perché
Antiochia? Perché è il luogo dove
per la prima volta i discepoli di
Gesù vennero chiamati cristiani.
Questa proposta è indirizzata ver-
so coloro che si
sentono di fare un
salto di qualità  nel-
la loro ricerca del
Signore: tre indi-
menticabili week-
end per cercare di
capire ed eventual-
mente distruggere
quello che già sap-
piamo. Eravamo si-
curamente un po’
spaventati e non sa-
pevamo cosa ci sarebbe aspettato:
sabato 6 dicembre, alle 14.40, sia-
mo partiti dalla stazione di Mila-
no Cadorna, diretti a Canzo Asso.
La nostra avventura era iniziata.
Questo primo incontro sarebbe
durato fino a lunedì 8 dicembre e
a questo ne seguiranno altri due, il
17-18 gennaio e il 13-14 marzo. È
fondamentale partecipare a tutti e
tre i “ritiri” perché perdere un solo
passaggio potrebbe essere fatale.
A differenza delle nostre riunioni
del lunedì sera, per la prima volta
ci è stato chiesto di portare carta e
penna per appuntare e poi riflette-
re su alcune frasi significative;
abbiamo portato anche la Bibbia,
per leggere e capire. In tre giorni,
38 persone tra ragazzi, sacerdoti ed
educatori, hanno riflettuto su Gesù,
il Vangelo e i discepoli; hanno cer-
cato di trovare risposta a domande
che ognuno di noi si fa dentro di
sè. Ma cosa abbiamo capito? Sia-

mo tornati trasformati, superiori
agli altri? Assolutamente no! Con
l’aiuto di don Paolo Steffano,
coadiutore dell’oratorio di
Cernusco e di don Stefano, abbia-
mo parlato e riflettuto per capire
chi fossero veramente i discepoli:
dei “marines” (come pensiamo in

fondo noi, dei
superman della Chie-
sa) o persone comu-
ni, come noi, con i
loro limiti e difetti.
Abbiamo capito che
l’idea che noi aveva-
mo era completa-
mente sbagliata e ab-
biamo cercato di non
farci condizionare da
questo... e capire, ca-
pire fino in fondo.

Ma capire una cosa così importante
in tre giorni è impossibile e sicu-
ramente non basteranno tre week-
end.
Abbiamo letto piccoli brani di van-
gelo, soffermandoci anche un’ora
intera su una sola riga cercando di
immedesimarci nella storia e ab-
biamo intuito che un brano, senza
la storia che ha dentro - cioè il con-
testo - non è significativo; dietro
ai brani di vangelo ci sono situa-
zioni assolutamente ordinarie; ab-
biamo vissuto, o almeno ci abbia-
mo provato, il Gesù che viene a
noi; che non mi dice cosa devo
fare, ma mi sta semplicemente vi-
cino amandomi di amore gratuito.
Queste riflessioni e tanti piccoli
gesti, dall’anello che ci unisce al-
l’abbraccio in segno di pace, que-
sto è Antiochia, per capire, farsi
trasportare, meditare.
Se hai 18/19 anni non mancare.

Una nuova iniziativa è partita per
il nostro oratorio!! Infatti, da
Domenica 30 Novembre 2003 noi
ragazzi di 3° media ci siamo ci-
mentati in una nuova esperienza:
abbiamo organizzato un incontro
per i bambini di 1° e 2° elemen-
tare. Quest’iniziativa ha lo sco-
po, sia di preparare noi al futuro
servizio di educatori, sia di in-
trodurre i bambini alla vita co-
munitaria dell’oratorio. La prima
volta in cui si è svolto l’incontro
abbiamo capito l’importanza di
pubblicizzare questa nuova pro-
posta educativa, perché, quando
siamo arrivati in oratorio, aspet-
tandoci di vedere fiumi di bam-
bini, non abbiamo trovato nessu-
no; fortunatamente i bambini (a
rate), sono arrivati e alla fine si
sono anche divertiti! Il secondo
incontro aveva lo scopo di pre-
parare i bambini alla venuta del
Signore; dopo aver giocato e bal-
lato (sotto richiesta delle bam-
bine) abbiamo fatto merenda in-
sieme per festeggiare il Natale.
Infine è arrivato don Stefano
che ha concluso l’incontro con un
momento di preghiera; poi, dopo
aver insegnato ai bambini la can-
zone “Ora andate daxtutto” che
accompagna il cammino di que-
st’anno e ci invita a partire per
annunciare il Vangelo, ci siamo
salutati con la promessa di rive-
derci presto. Come primo appun-
tamento ci siamo dati la veglia  di
Natale. Per preparare i vostri
bambini a compiere un primo pas-
so verso la socializzazione in ora-
torio, vi invitiamo a partecipare
numerosi a questo modo diver-
tente di stare insieme.
Vi aspettiamo!!!
Trovate di seguito i nostri appun-
tamenti (dalle 16.30 alle 17.30):
11/01, 01/02, 21/02, 21/03,
18/04, 16/05
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Un caldo abbraccio
per la terza media

------------------------- Martina Di Lauro e Ilaria Rossi -------------------------

Indovina chi
-------- Marco Vercesi --------

Benvenuta, 3° elementare!!
----------------------------- Federica Caserio -------------------------------

Il personaggio misterioso dello
scorso numero era Edoardo
Conte, meglio noto come Paolo
di Tarso. In moltissimi avete
risposto correttamente, ma il
vincitore è soltanto uno: Ulisse
della Vittoria, avendo manda-
to per primo l’sms con la rispo-
sta esatta (8/11/2003 ore 11:49)
Il premio del vincitore consiste
in una consumazione gratuita
al bar dell’oratorio SOLTAN-
TO se presenterà al barista
questo numero dell’Orafoglio

Nuovo concorso

Il personaggio che biso-
gna indovinare ha le se-
guenti caratteristiche:
il soggetto in questione

ha gli occhi castani,
i capelli “ grigi” e il suo
nome finisce per “na”.
ogni pomeriggio è in

oratorio

      Chi è ?

Per rispondere potete manda-
re un e-mail all’indirizzo:
lorafoglio@libero.it, oppure
spedire un sms (FIRMATO!!!)
ai numeri 348/4972591 o 338/
1910160

In bocca al lupo!!!

Quest’anno un nuovo gruppo di
bambini di terza elementare (pensa-
te, più di 90!) ha iniziato il catechi-
smo. L’impresa più
ardua è stata quella
di formare le squa-
dre in gruppi omo-
genei in modo che
tutti i bambini fos-
sero contenti.
Ogni gruppo ha
scelto per nome un
elemento naturale, come, le monta-
gne, l’arcobaleno, il mare, le rocce,
i fiumi ecc. Ad ogni gruppo è stato
assegnato un team di “allenatori”,
formato da un genitore e due
educatori che animano gli incontri
settimanali.
Il percorso di catechesi prevede l’in-

troduzione alla parola di Dio e pro-
seguirà a gennaio con l’introduzione
alla Messa.

Gli incontri si tengo-
no il martedì pome-
riggio e la domenica
mattina, dopo la mes-
sa dei ragazzi, insie-
me al nostro Don che
rende tutto più inte-
ressante e divertente.
Negli incontri dome-

nicali il Don, i ragazzi di prima su-
periore ed i bambini, rappresentano,
travestiti, alcuni brani del Vangelo
più significativi.
Grazie a questi incontri allegri e
interattivi, i bambini, divertendosi,
partecipano molto vivacemente (an-
che troppo) al catechismo.

Il caldo abbraccio del Signo-
re, attraverso la guida di
don Stefano, ci
stringe e ci aiu-
ta a compiere
con gioia un lun-
go viaggio, me-
tafora del di-
stacco che av-
viene durante
l ’ a d o l e s c e n z a ,
per portarci ai
lidi della nostra
identità e di una vita vissu-
ta attraverso il dolce nome
di Gesù. Mai come quest’an-
no il “nostro” catechismo,
siamo il gruppo di terza me-
dia, è stato appassionante
e coinvolgente: attraverso
la parabola del figlio prodi-
go ogni ragazzo recita una
propria parte in modo atti-

vo. Compie scelte consape-
voli, libere, che lo aiuteran-

no a superare gli ostacoli du-
rante questo lungo viaggio.
L’atmosfera è speciale: c’è
serenità partecipazione,
amore e soprattutto la cer-
tezza che ‘Qualcuno’ ci darà
sempre una mano, appunto,
attraverso il suo caldo ab-
braccio amorevole.
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ORMAI SIAMO A META’!!!!
--------------------------------------------------- Edoardo Conte --------------------------------------------------

Junior

Giovanissimi Pallavolo ragazze

Ragazzi
ITNUP IG IV AP CS AFG USG EP

ottocerP 12 9 7 0 2 74 12 0

oirasoR 61 9 4 4 1 03 82 0

sepS 51 9 3 6 0 54 33 0

.ggeSoirotarO 41 9 4 2 3 72 92 0

VOIP.S VOIP.S VOIP.S VOIP.S VOIP.S 3131313131 99999 44444 11111 44444 7373737373 8383838383 00000

iMolraC.S 21 9 3 3 3 43 82 0

onaicilpmiS.S 21 9 3 3 3 53 23 0

ocirnE.S 01 9 2 4 3 13 33 0

iMsutriV 6 9 2 0 7 52 05 0

atirehgraMatnaS 4 9 1 1 7 42 34 0

ITNUP IG IV AP CS AFG USG EP

VOIP.S VOIP.S VOIP.S VOIP.S VOIP.S 3232323232 99999 77777 22222 00000 3434343434 2121212121 00000

onaicilpmiS.S 12 9 7 0 2 26 83 0

airottiV 81 9 6 0 3 65 92 0

aiccarTaL 71 9 5 2 2 33 03 0

ocnaiBonillavaC 31 9 4 1 4 91 82 0

setroF 31 9 4 1 4 42 43 0

09/issoRilovaiD 7 9 1 4 4 13 25 0

arerBaimedaccA 6 9 2 0 7 42 33 0

idreVinnA 6 9 2 0 7 02 93 0

19ebloK 5 9 1 2 6 23 94 0

ITNUP IG IV AP CS VS PS EP

PBG 12 7 7 0 0 93 6 0

issoRilovaiD 91 7 6 1 0 05 31 0

39'ebloK 11 8 3 2 3 52 02 0

VOIPS VOIPS VOIPS VOIPS VOIPS 1111111111 88888 33333 22222 33333 1212121212 9292929292 00000

onaicilpmiS.S 9 7 3 0 4 32 43 0

39/erouCorcaS 9 8 3 0 5 71 43 0

airottiV 8 7 2 2 3 02 02 0

aiccarTaL 7 8 2 1 5 61 72 0

B.S.S.U 3 8 1 0 7 31 14 0

ITNUP IG IV AP CS VS PS EP

otterbmoMyelloV 32 8 8 0 0 42 4 0

ongaMenoeL.S 91 7 6 0 1 02 5 0

.F.O.S.U 91 8 7 0 1 22 9 0

ebloK 71 9 6 0 3 12 51 0

osserBGCP 21 7 4 0 3 51 11 0

IMIIIXX:G 01 9 3 0 6 51 22 0

oirasoR 01 9 4 0 5 41 12 0

setroF 7 8 1 0 7 31 12 0

issoRilovaiD 6 8 2 0 6 9 02 0

VOIP.S VOIP.S VOIP.S VOIP.S VOIP.S 00000 99999 00000 00000 99999 22222 7272727272 00000

Prima di entrare nel vivo del com-
mento  volevo scusarmi con le squa-
dre le cui classifiche non sono state
pubblicate in questo numero, ma
complici motivi di spazio e l’urgen-
za di uscire con questo numero pri-
ma di Natale non è stato possibile
risolvere alcuni piccoli problemi...
prometto che per il prossimo nume-
ro tutto sarà sistemato. Ma tornando
a noi...ormai siamo giunti alla sosta
invernale e il campionato delle no-
stre squadre non è mai stato così av-
vincente. Particolare rilievo merita
la formazione dei “ragazzi” che si
sta rivelando un ottima squadra
(come se fosse una novità). Non solo
sono stati protagonisti di una rimonta
senza precedenti ma il gioco da loro
offerto è di rara qualità e migliora di
domenica in domenica...che

dire...COMPLIMENTI!!!
Non da meno, almeno per quanto ri-
guarda il gioco, sono i ragazzi della
categoria junior che si sono ormai
stazionati a metà classifica, ma con-
tinuano a offrire un calcio a dir poco
spettacolare. Da non dimenticare il
fatto che il loro comportamento in
campo è sempre impeccabile, carat-
teristica non comune a tutte le squa-
dre in questa categoria, ma daltronde
ci chiamiamo S.PIO mica per nien-
te!!!
Dando un rapido sguardo alla clas-
sifica dei Giovanissimi è impossibi-
le non notare la particolarità di que-
sto girone...già infatti abbiamo la
coppia di testa ormai in fuga ( ma
non è mai detta l’ultima parola ) e
staccati tutti gli altri. I nostri, mi sem-
bra scontato dirlo, sono subito lì

pronti ad approfittare e a punire i pri-
mi due di ogni eventuale passo
falso...dovranno pur farne qualcuno...
non vengono mica da marte eh!!!
Veniamo alla squadra di pallavolo, la
cui qualità e bravura potrebbe essere
ingiustamente offuscata dalla classi-
fiche, che assicuro io, non rispecchia
le reali capacità delle ragazze e delle
allenatrici. Ma non dobbiamo assolu-
tamente allarmarci perchè queste ra-
gazze ci hanno ormai abituato a gran-
di sorprese nel finale di stagione. sono
sicuro che visto l’impegno mostrato
durante allenamenti e partite, vedre-
mo queste ragazze raccogliere presto
i frutti del loro lavoro.
Non mi resta che augurarvi un Buon
Natale e mi raccomando...mangiate
tanti panettoni che poi tornati dalle va-
canze si ricomincia a correre!!!!!
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FORZA RAGAZZI!!!
------------------------ Davide e Gabriele Servino ----------------------

Speciale Pallavolo:

Juniores San Pio V
---- Elisa Del Negro e Francesca Danzi -----

Il calcio: che passione...
------------------------ Silvia Boschiroli e Alessandra Busacca -----------------

Amici sportivi eccoci ritrova-
ti…. Siamo finalmente giunti
alla squadra dei ragazzi .
Questa mitica
squadra è com-
posta da ragaz-
zi nati nel 1990
e nel 1991 e da
due allenatori
Laura Sironi e
Andrea Di Lauro . Consultan-
do la classifica ci accorgiamo

che sono primi quindi questa
squadra sta ottenendo ottimi
risultati. Se manterranno que-

sto primato po-
tranno accedere
alla coppa Plus.
Auguri !
Questo è tutto
dal vostro tele-
cronista Davide

Servino.

Oggetto: Scuola calcio - intervi-
sta a Gabriele e Francesco.

- CHE COSA VI HA SPINTO A
FARE CALCIO IN ORATO-
RIO? -Ci piace molto questo
sport e vorremmo imparare a fare
le partite come i veri giocatori

-VI PIACCIONO I VOSTRI AL-
LENATORI?
-Bolla è severo,ma è mitico e
Alessio è un vero tesoro

-CHE COSA FATE DURANTE
GLI ALLENAMENTI?
-All’ inizio gli allenatori ci spie-
gano in che ruolo giochiamo du-
rante la partita poi facciamo
stretching e la corsa in-
torno al campo.Ci divi-
dono in squadre e inizia
il momento magico:
squadra arancione con-
tro squadra gialla.

- LE MAGLIETTE
CHE VI HANNO
DATO I VOSTRI AL-
LENATORI VI PIAC-

CIONO? -Sì molto. I nostri
numeri sono la data di nascita
della mamma e del papà, cioè: il
14 e il 25.

-I VOSTRI COMPAGNI VI
STANNO SIMPATICI?
-Sì e abbiamo trovato nuovi ami-
ci.

-IN QUESTI ULTIMI LUNEDI
LE GIORNATE NON SONO
FAVOREVOLI: VOI COSA
PENSATE?
-Ci dispiace molto non
giocare,ma aspettiamo che il
campo si asciughi, poi tornere-
mo alla carica! Non vediamo l’
ora!

Rossella allena da tre anni le ra-
gazze delle superiori a pallavolo.
Secondo Rossella le ragazze sono
migliorate rispetto all’anno scor-
so soprattutto nella tecnica e i
risultati lo dimostrano: su sei
partite ne hanno vinte due e da
due partite hanno iniziato a fare
gli schemi in campo. La classifi-
ca, però, non è ancora stata de-
finita perchè devono recupe-
rare ancora due partite.
La new entry di quest’anno è
Giulia Gazzaniga che si è subito
inserita all’interno della squadra
senza problemi. Le altre ragaz-

ze sono: Manuela Barzan, Moni-
ca Cremonesi, Valentina Cussigh,
Claudia Grassini, Valeria Lanzoni,
Giulia Marcaccini, Martina
Marceca, Francesca Minniti e
Mara Pizzini.
I titolari variano da partita a
partita e si cerca di far giocare
tutte le ragazze, si bado però
anche all’impegno dimostrato ne-
gli allenamenti del giovedì.
La mascotte è Jeffrey l’Orca, un
peluche che la Laura Tarondo,
l’altra allenatrice della squadra,
tiene nella sua macchina; l’ha
scelta Mara a cui è piaciuta mol-
to.
Rossella e Laura sono in perfet-
ta  armonia e vanno d’accordo, al-
l’interno della squadra, invece,
spesso ci sono discussioni, ma è
normale fra adolescenti come
loro.
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Un piccolo sacrificio per aiutarci...
------------------------------------ Giorgio Conte ------------------------------------

Per riflettere

Dopo quattro anni di fedele ser-
vizio –  sono chierichetta dalla
1^ elementare – verso l’estate
mi sono allontanata dal grup-
po: non che fosse successo qual-
cosa di particolare che mi aves-
se fatto cambiare idea, sempli-
cemente in quel periodo prefe-
rivo seguire la messa con i miei
coetanei di 5^ elementare. Sen-
tivo però che qualcosa non mi
tornava; così domenica 30 no-
vembre, mentre portavo i doni
all’altare ho capito tutto!

Mi è venuta una forte nostalgia
ripensando ai bei momenti tra-
scorsi durante i ritiri che si svol-
gono prima di Natale e Pasqua,
alle Messe servite insieme e,
perché no, al giorno in cui sia-
mo stati al Caneva World (un
bellissimo acquapark)!!! Cos ì ,
dopo aver parlato con don Ste-
fano e le mie responsabili, sa-
bato 6 dicembre ho partecipa-
to di nuovo ad una riunione. Na-
turalmente tutti mi hanno ac-
colta come se non fossi mai an-
data via e, la gioia di servire
Messa portando il calice all’al-
tare, mi ha fatto ricordare che
essere chierichetta è importan-
te sia perché serviamo l’Altare
di Gesù, sia perché il nostro è
un gruppo unito in cui ci si vuo-
le bene.

Sono

sempre una

chierichetta
----------- Elisa Flabbi ------------

Il giorno 15 dicembre presso
le Messaggerie Musicali di
C.so V.Emanuele è stato pre-
sentato il libro “Il pensiero po-
sitivo nello sport”. Alla presen-
tazione del libro scritto dal dott.
Gianni Bassi
(zio di Martina
e Andrea Di
Lauro), psico-
logo dello
sport, ex atleta
di fondo e
mezzofondo di
livello interna-
zionale (ha ve-
stito la maglia
azzurra vincen-
do campionati
italiani, mondiali militari e gio-
chi del mediterraneo) ha par-
tecipato il presidente del no-
stro Gruppo Sportivo Walter
Papini. Il tema trattato nel li-

bro riguarda la capacità di uti-
lizzare il pensiero per miglio-
rare le prestazioni sportive in-
dividuali e di gruppo. Duran-
te il dibattito Walter Papini ha
sottolineato l’importanza che

gli allenatori
motivino i loro
atleti spiegan-
do all’interno di
un discorso di
g i o c o
educativo, le
motivazioni e
gli scopi degli
esercizi e degli
a l lenament i .
Sarebbe bello
(e non del tut-

to impossibile) trovarci tutti
insieme, allenatori, genitori e
atleti, a chiarirci le idee su
questi argomenti.

Musica per il calcio di San Pio
----------------------------------------- Nino Di Lauro -------------------------------------

In queste domeniche di Avvento
in chiesa sono disponibili molte
borse in stoffa con la scritta “Ave-
vo fame e mi avete dato da man-
giare”. Le borse servono per dare
da mangiare ai poveri, in che
modo vi chiederete ?   Ecco ades-
so ve lo spiego. I bambini, soprat-
tutto, devono fare un piccolo “fio-
retto” come per esempio aiutare
le mamme a fare la spesa, fare la
lista delle cose da comprare, por-
tare i sacchetti con i viveri e così
via. Alla fine i ragazzi, con l’aiu-
to dei loro genitori, scelgono uno
o più  prodotti da mettere nella
borsa di stoffa. Alla Domenica, al
momento dell’offertorio, tutti i
ragazzi mettono la propria borsa
dentro un cesto. In questo modo

aiutiamo i poveri anche se non ce
ne accorgiamo direttamente e dia-
mo da mangiare a molte persone
che non ne hanno la possibilità.
Ogni settimana le borse si posso-
no riprendere, avendo così la pos-
sibilità di ripetere questa bellissi-
ma azione che reintegra anche la
riserva di viveri presente in par-
rocchia per aiutare tutti i poveri
del territorio. I prodotti che ven-
gono raccolti non devono essere
facilmente deperibili, vanno bene
quindi prodotti in scatola o latti-
ne contenenti prodotti a lunga
conservazione.
Il risultato ottenuto fino ad oggi
è davvero stupefacente e per
questo ringraziamo molto tutte le
persone che hanno contribuito.
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Viene il mondo: la luce è vera
-------------------------------- Sissi Del Negro ------------------------------ Nasce il

G.A.S.P.!

Resoconto del
concorso di Avvento

--------------------------------- Filippo Rossi --------------------------------

Vita di Oratorio

Non sapepte che cosa è il
G.A.S.P.?

Ve lo spiego in poche paro-
le: Gruppo Acquariofili San
Pio V!

Non sapete che cosa fa il
G.A.S.P.?

Di preciso non lo so nean-
ch’io (poiché per il momen-
to sono l’unico membro di
questo “fantastico” grup-
po). In teoria dovremmo
costruire un acquario che
ricostruisca un corso d’ac-
qua asiatico/thailandese, o
meglio questa era la prima
proposta, ma fin quando ci
sono solo io è difficile al-
lestire un acquario solo
soletto!

Comunque le iscrizioni sono
aperte, e per iscrivervi non
dovrete far altro che an-
dare da Don Stefano che,
a sua volta, lo dirà a me; e
allora, ma solo allora, po-
trete dire di far parte del
G.A.S.P.!!!!!!

-------- Luca Gazzaniga ---------

Concorrente I° Dom II° Dom III° Dom IV° Dom V° Dom

Servino Davide 100 91 100 100 100 491
Servino Gabriele 100 91 100 100 100 491
Servino Sara 100 91 100 100 100 491
Gherardi Flavio 85 88 100 85 100 458
Costantin Marco 100 79 100 75 100 454
Della Vittoria Ulisse 85 73 100 100 93 451
Modenese Costanza 85 85 80 95 100 445
Casartelli Davide 100 55 95 80 100 430
Fabrizi Maddalena 75 40 100 85 100 400
Lambicchi Federica 100 94 100 95 389
Fabrizi Domenico 75 40 80 85 100 380
Bassi Marcello 85 85 100 100 370
Panzani Emanuele 35 55 45 80 96 311
Bassani Luca 60 58 65 34 85 302
Bassi Benedetta 85 100 100 285
Molari Giulia 45 82 65 93 285
Senzani Silvia 100 82 80 262
Senzani Elena 70 82 80 232
Del Negro Elisa 100 100 200
Pezzi Giulio 50 75 125
Rossini Federico 55 60 115
Caserio Federica 100 100
Danzi Alessio 100 100
Danzi Francesca 100 100
Rossini Giulia 55 40 95
Canari Guglielmo 90 90
Caserio Silvia 90 90
Pomachagua Mirella 75 75
Antonioli Juan Diego 70 70
Agnoletto Margherita 65 65

Cari amici siamo ormai giunti quasi al termine del nostro percorso: mancano solo
le domande della VI Domenica di Avvento e del giorno di Natale e  “Aspettando
Natale” terminerà. Intanto abbiamo creato la classifica del nostro concorso. Per
ora dominano la classifica i tre fratelli Servino, ma date un’occhiata, ogni tanto,
chissà che prima o poi non tocchi anche a voi…

Come avrete notato durante que-
ste domeniche d’Avvento, è cam-
biato qualcosa nella
Messa delle 9.30… la
chiesa buia all’inizio
del rito e in supple-
mento ai cantari quat-
tro ceri che illumina-
no ulteriormente il
percorso prima del
Vangelo. Ma da chi è
nata questa idea? È
nata da don Stefano
che, dopo il ritiro spirituale dello
scorso novembre, dove ha riflet-
tuto sull’importanza della luce
nella Messa, lo ha proposto alle
responsabili dei chierichetti, Se-

rena e Cristina. Ma che significa-
to ha questo graduale accendersi

delle luci? La progres-
siva accensione sta a
significare la gradua-
le venuta della Parola
di Gesù nell’Eucare-
stia e nella nostra vita.
Abbiamo quindi capi-
to che durante la mes-
sa delle 9.30 la luce
non era tenuta spenta
perché si era rotta la

lampadina o per risparmiare, ma
semplicemente per riflettere e ren-
derci conto dell’importanza della
luce. La luce non è nulla di scon-
tato…
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Lo spazio dei giochi
---------------------------------------------------- Luca Filippi ---------------------------------------------------

Verticali:
1- Il patriarca del popolo ebraico che ebbe dodici
figli
2- Credente in un solo Dio
3- Il numero degli Apostoli
4- Il capo degli apostoli
8- Narrano la vicenda di Gesù
9- Il luogo di preghiera dei Musulmani

Orizzontali:
3- Uno o più
4- Il luogo di preghiera degli Ebrei
5- Credente in tanti dei
6- Il luogo di nascita di Gesù
7- Il significato della parola ebraica Shalom
10- Il profeta dell’Islam
11- Il testo sacro dell’Islam
12- E’ la comunità cristiana
13- Il testo sacro degli Ebrei e dei Cristiani

Un’alternativa alla globalizzazione che esclude...
--------------------------------------------- Emanuele e Francesco Cavalcanti ----------------------------------------------

Troverete tutte le
soluzioni nel

prossimo numero!!!

Il 14 novembre, nell’aula
multimediale del sottochiesa
si è svolto un “happy hour”
davvero speciale: i piatti e le
pietanze offerte sono state
preparate dal gruppo GESP
(Gruppo Equo San Pio) con
prodotti del commercio equo
e solidale. L’idea si è basata
sul bisogno di “comunicare”
ovvero di far conoscere alla
gente il commercio Equo con
un mezzo oramai di uso comu-
ne.
In questa serata si potevano

sia degustare che acquistare
i migliori prodotti di questo

genere. Erano presenti piat-
ti come la pasta di Quinoa e
il riso dell’Ecuador al curry,
le tartine fatte con farina di

ceci e il pollo alle spezie
orientali. Inoltre sono venuti
a spiegare e a rispondere alle
domande due dirigenti della
cooperativa Chico Mendez.

La serata si è svolta in un cli-
ma festoso e tutti hanno ap-
prezzato. Per chi volesse al-
tre informazioni sull’argo-
mento scriva a: gesp@ovit.it
e verrà contattato al più pre-
sto.
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Il CDA si riunisce
------------------------------------------------------ Mirella Pomachagua -----------------------------------------------------

Branco: l’ultima sera al campo
--------------------------------------------------------- Isabel Frampi ---------------------------------------------------------

E’ sera ormai, e il vento sfiora i
capelli e i volti stanchi del bran-
co. Il fuoco accompagna l’ultimo

canto della giornata illuminando
uno ad uno tutti noi.
Silenziosi, osserviamo  le ultime
braci che riportano a pensieri
lontani della giornata ormai con-
clusa .

L’allegro canto dei grilli porta in
ognuno di noi un senso di gioia
di vivere nella natura che ci cir-
conda. In lontananza si sente
l’acqua impetuosa del torrente
sottostante.
E si pensa, si pensa, si ripensa a
tutti quei piccoli momenti della
giornata che  ti hanno riempito il
cuore d’orgoglio, di dispiacere o,
semplicemente, di malinconia
pensando di non poter passare
più nella propria vita attimi
simili…
L’idea di risvegliarsi il giorno se-
guente e sapere che è tutto finito
ferisce un  po’ tutti.
Poco più tardi, nel tanto atteso

In questo numero riproponiamo in forma corretta l’articolo scritto da Isabel Frampi nel-
l’edizione di settembre 2003, che era stato impaginato in maniera non corretta e se-
condo noi merita di essere letto in forma integrale.

sacco a pelo, ognuno espone il
proprio pensiero sulla fine di que-
sta spensierata avventura.
Le ultime luci si spengono e il son-
no placa tutti i pensieri e le pre-
occupazioni del cammino che do-
vremo affrontare in futuro.

Finalmente noi del CDA ci sia-
mo ritrovati! È stato fantastico:
questo incontro è avvenuto gio-
vedì 20 novembre alle 21.30 al
termine della consueta riunione.
Quando tutti quelli che non ap-
partenevano al CDA se ne sono
andati, noi femmine ci siamo re-
cate, con Akela (Maria Maura) e
Bagheera (Alice Stefanizzi), a
prendere la pizza; siamo quindi
tornati in oratorio e dopo aver

mangiato la pizza non ci siamo
dimenticati di pulire la nostra
sede. Dopo il dovere, il piacere:

abbiamo giocato per circa
un’oretta e poi i capi ci hanno ri-
portate in “tana”. Lì, ascoltando
il melodioso suono della chitarra,
abbiamo disegnato quello che più
ci ispirava in quel determinato
momento. Abbiamo quindi con-
cluso con un momento di preghie-
ra… Non vedo l’ora della prossi-
ma riunione.
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